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Bonus risparmio energetico 

Prorogata al 31 dicembre 2018 la detrazione del 65% sulle spese per gli interventi sul risparmio energetico. 
La detrazione è ridotta al 50% per le spese, sostenute dal 1° gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto e 
posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari e di sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe 
energetica A. 
Sono esclusi dalla detrazione gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti 
dotati di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla classe energetica A. 

La detrazione si applica nella misura del 65% per gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione di efficienza almeno pari alla classe energetica A e 
contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti o con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti 
da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal 
fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le spese sostenute all'acquisto e posa in opera di 
generatori d'aria calda a condensazione. 

La detrazione si applica nella misura del 65% anche alle spese documentate e rimaste a carico del contribuente per 
l'acquisto e la posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti, sostenute dal 1° gennaio 
2018 al 31 dicembre 2018, fino a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro. 

Per poter beneficiare della suddetta detrazione gli interventi in oggetto devono condurre a un risparmio di energia 
primaria (PES) (allegato III D.M. 4 agosto 2011) pari almeno al 20%. 
La detrazione per le spese sostenute per l'acquisto e la posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili passa dal 65% al 50% fino a un valore 
massimo della detrazione di 30.000 euro. 

La possibilità di cedere la detrazione viene estesa a tutti (non solo ai soggetti no tax area) e per tutte le tipologie di 
spesa (quindi, non più solo a quelle per interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici 
condominiali) (art. 14, commi 2-ter e 2-sexies D.L. n. 63/2013). 
Per le spese relative agli interventi su parti comuni di edifici condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3 
finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione energetica spetta la detrazione 
dell'80%, ove gli interventi determinino il passaggio ad una classe di rischio inferiore, o nella misura dell'85% ove 
gli interventi determinino il passaggio a due classi di rischio inferiori. 
Questa detrazione è alternativa alle detrazioni pari al 70% (in caso di interventi che interessino l'involucro 
dell'edificio con un'incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell'edificio) o del 75% (per gli 
interventi relativi alle parti comuni di edifici condominiali finalizzati a migliorare la prestazione energetica 
invernale ed estiva e che conseguano almeno la qualità media di cui al D.M. 26 giugno 2015) (art. 14, comma 2-
 quater D.L. n. 63/2013) e a quelle sulle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio per ridurre il 
rischio sismico realizzati sulle parti comuni di edifici condominiali pari al 70% o 80%, se si ha il passaggio a due 
classi di rischio inferiori (art. 16, comma 1-quiquies D.L. n. 63/2013). 
La predetta detrazione dell’80% (o 85%) è ripartita in dieci quote annuali di pari importo e si applica su un 
ammontare delle spese non superiore a euro 136.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun 
edificio. 

Bonus ristrutturazioni  

Prorogato al 31 dicembre 2018 la detrazione del 50% sulle spese per gli interventi per le ristrutturazioni edilizie. 
Inoltre, al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione del risparmio energetico conseguito a seguito della 
realizzazione degli interventi agevolabili, in analogia a quanto già previsto in materia di detrazioni fiscali per la 
riqualificazione energetica degli edifici, sono trasmesse per via telematica all'ENEA le informazioni sugli 
interventi effettuati. 
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Bonus aree verdi 

Prevista, per l'anno 2018, una detrazione IRPEF pari al 36% delle spese documentate, fino ad un ammontare 
complessivo delle stesse non superiore a 5.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed 
effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, 
l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla: 
a) “sistemazione a verde” di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, 
impianti di irrigazione e realizzazione pozzi; 

b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili. 

La detrazione spetta anche per le spese sostenute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici 
condominiali (art. 1117 e 1117-bis c.c.), fino ad un importo massimo complessivo di 5.000 euro per unità 
immobiliare ad uso abitativo. 

 

Tra le spese agevolabili sono comprese quelle di progettazione e manutenzione connesse all'esecuzione degli 
interventi ivi indicati. 

La detrazione spetta a condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità 
delle operazioni ed è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento delle 
spese e in quelli successivi. 

Si applicano le stesse norme previste per il bonus ristrutturazioni (art. 16-bis, commi 5, 6 e 8 TUIR). 

Credito d’imposta alberghi 

Il credito d'imposta per la riqualificazione delle strutture ricettive (art. 10, D.L. n. 82/2014) viene esteso anche 
agli stabilimenti termali (art. 3, legge n. 323/2000). 
Anche per questi soggetti si applicano le stesse regole previste per le altre strutture ricettive. 

Detrazione canoni di locazione studenti fuori sede 

Si prevede che la detrazione spetta se la distanza è di 100 chilometri e comunque in una provincia diversa. 
Inoltre, limitatamente ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2017 e al 31 dicembre 2018, il requisito della 
distanza si intende rispettato anche all'interno della stessa provincia ed è ridotto a 50 chilometri per gli studenti 
residenti in zone montane o disagiate. 

Agevolazioni per il trasporto pubblico 

Introdotta una nuova fattispecie di detraibilità dall'imposta lorda relativa alle spese sostenute per l'acquisto 
degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale, fino alla concorrenza del suo 
ammontare, nella misura del 19% per un importo delle spese stesse non superiore, in ciascun periodo di imposta, a 
250 euro annui. 

La detrazione spetta anche se le spese sono sostenute nell’interesse dei familiari a carico e il limite massimo di 
detrazione di 250 euro deve intendersi riferito cumulativamente alle spese sostenute dal contribuente per il proprio 
abbonamento e per quello dei familiari a carico. 

Inoltre, si introducono, per la prima volta, agevolazioni fiscali per i "buoni TPL", stabilendo che le somme 
rimborsate dal datore di lavoro o le spese direttamente sostenute da quest'ultimo per l'acquisto dei titoli di viaggio 
per il trasporto pubblico locale, regionale e interregionale del dipendente e dei familiari non concorrono a formare 
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reddito di lavoro dipendente, analogamente a quanto già oggi avviene per i "buoni pasto". 

A tal fine all'art. 51, comma 2, TUIR viene aggiunta la nuova lettera d-bis) con cui si prevede che non concorrono 
a formare il reddito le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di dipendenti dal datore di lavoro o 
le spese da quest'ultimo direttamente sostenute per l'acquisto degli abbonamenti per il trasporto pubblico locale, 
regionale e interregionale del dipendente e dei familiari.  

Credito d’imposta sulle spese per la formazione 

Previsto, per tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano 
nonché dal regime contabile adottato, che effettuano spese in attività di formazione nel periodo d'imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017, un credito d'imposta nella misura del 40% delle spese relative al 
solo costo aziendale del personale dipendente per il periodo in cui è occupato in attività di formazione. 
Il credito d'imposta è riconosciuto, fino ad un importo massimo annuale di euro 300.000 per ciascun beneficiario, 
per le attività di formazione pattuite attraverso contratti collettivi aziendali o territoriali. 

Sono ammissibili al credito d'imposta solo le attività di formazione svolte per acquisire o consolidare le 
conoscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale Industria 4.0 quali big data e analisi dei dati, cloud e fog 
computing, cyber security, sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e realtà 
aumentata, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo macchina, manifattura additiva, internet delle cose 
e delle macchine e integrazione digitale dei processi aziendali, applicate negli ambiti elencati nell'allegato A alla 
legge. 
Non si considerano attività di formazione ammissibili la formazione ordinaria o periodica organizzata dall'impresa 
per conformarsi alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, di protezione 
dell'ambiente e ad ogni altra normativa obbligatoria in materia di formazione. 

Credito d’imposta per le imprese della cultura 

Per le imprese culturali e creative, nel limite di spesa di 500.000 euro per l'anno 2018 e di un milione di euro per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, è previsto un credito d’imposta pari 
al 30% dei costi sostenuti per attività di sviluppo, produzione e promozione di prodotti e servizi culturali e creativi 
secondo le modalità stabilite con un decreto di futura emanazione. 

Destinatari dell’agevolazione sono le imprese culturali e creative, ovvero le imprese ed i soggetti che rispondono 
alle seguenti caratteristiche: 

- svolgono attività stabile e continuativa con sede in Italia, in UE o in uno Stato aderente allo Spazio economico 
europeo; 

- sono soggetti passivi d’imposta in Italia; 

- hanno quale oggetto sociale attività (quali l’ideazione, la creazione ed altre fattispecie elencate dalla norma) 
relativa ai prodotti culturali, ovvero i beni, servizi e opere dell’ingegno inerenti letteratura, musica, arti figurative 
ed applicate, spettacolo dal vivo, cinematografia e audiovisivo, archivi, biblioteche, musei, patrimonio culturale e 
relativi processi di innovazione 

Il credito d’imposta rientra nel regime “de minimis”, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte 
sui redditi e del valore della produzione ai fini IRAP, non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi 
(art. 61 e 109, comma 5 TUIR) ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione. 

Le modalità operative saranno approvate con apposito decreto. 
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Credito d’imposta per acquisti di prodotti di plastiche provenienti da raccolta 
differenziata 

Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli scarti non pericolosi dei processi di produzione 
industriale e della lavorazione di selezione e di recupero dei rifiuti solidi urbani, in alternativa all’avvio al 
recupero energetico, a tutte le imprese, che acquistano prodotti realizzati con materiali derivati da plastiche miste, 
provenienti dalla raccolta differenziata degli imballaggi in plastica o da selezione di rifiuti urbani residui, è 
riconosciuto, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, un credito d’imposta nella misura del 36% delle spese 
sostenute e documentate per i predetti acquisti. 

Il credito d’imposta è riconosciuto fino ad un importo massimo annuale di euro 20.000 per ciascun beneficiario, 
nel limite massimo complessivo di un milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2019 al 2021. 

Il credito d'imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui sono 
state sostenute le spese e in quelle relative ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo, 
non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'IRAP, non rileva ai fini del rapporto di 
deducibilità degli interessi passivi (art. 61 e 109, comma 5 TUIR), ed è utilizzabile a decorrere dal periodo 
d'imposta successivo a quello in cui i costi sono sostenuti esclusivamente in compensazione. 

Al credito d'imposta non si applicano i limiti di compensazione di 250.000 euro e 700.000 euro (art. 1, comma 53, 
legge n. 244/2007 e art. 34, legge n. 388/2000). 

Il credito è utilizzabile a decorrere dal 1° gennaio del periodo d’imposta successivo a quello in cui sono stati 
effettuati gli acquisti dei prodotti agevolabili. 

Ai fini della fruizione del credito d’imposta, il modello F24 è presentato esclusivamente attraverso i servizi 
telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. 

Addizionale IRES 

Si escludono le società di intermediazione mobiliare (SIM) dall’applicazione dell’addizionale IRES del 3,5%, 
introdotta per gli enti creditizi e finanziari dalla legge di stabilità 2016 (art. 1, comma 65 legge n. 208/2015). 
Per gli stessi soggetti è ripristinata la deducibilità degli interessi passivi, ai fini IRES, nel misura del 96% del loro 
ammontare. Gli interessi passivi sono deducibili nella stessa misura anche ai fini IRAP. 

Edificabilità dei suoli 

Le agevolazioni fiscali previste per la edificabilità dei suoli (art. 20 legge n. 10/1977) che consistono 
nell’assoggettamento degli atti di trasferimento all'imposta di registro in misura fissa e nell’esenzione dalle 
imposte ipotecarie e catastali (art. 32, comma 2, D.P.R. n. 601/1973) si applicano anche a tutti gli atti preordinati 
alla trasformazione del territorio posti in essere mediante accordi o convenzioni tra privati ed enti pubblici, 
nonché a tutti gli atti attuativi posti in essere in esecuzione dei primi. 

A tal fine si aggiungono quattro periodi al comma 2 dell'art. 6, D.L. n. 63/2002, in materia di adeguamento ai 
princìpi comunitari del regime tributario delle società cooperative. 

Credito d’imposta per le librerie 

A decorrere dall'anno 2018, agli esercenti di attività commerciali che operano nel settore della vendita al dettaglio 
di libri in esercizi specializzati con codice Ateco principale 47.61 o 47.79.1 è riconosciuto, nel limite di spesa di 4 
milioni di euro per l'anno 2018 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, un credito d'imposta 
parametrato agli importi pagati a titolo di IMU, TASI e TARI con riferimento ai locali dove si svolge la medesima 
attività di vendita di libri al dettaglio, nonché alle eventuali spese di locazione o ad altre spese individuate con 
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apposito decreto, anche in relazione all'assenza di librerie nel territorio comunale. 

Il credito d'imposta è stabilito nella misura massima di 20.000 euro per gli esercenti di librerie che non risultano 
ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi direttamente gestite e di 10.000 euro per gli altri esercenti. 
Il credito d’imposta è soggetto alla disciplina “de minimis”, non concorre alla formazione del reddito né della base 
imponibile dell'IRAP, non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi (art. 61 e 109, c. 5 
TUIR), ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione presentando il modello F24 esclusivamente attraverso i 
servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, pena lo scarto dell'operazione di versamento. 

Detrazione IRPEF spese in favore di soggetto con DSA 

Viene introdotta la detrazione IRPEF del 19% per le spese sostenute in favore dei minori o di maggiorenni, 
con diagnosi di disturbo specifico dell'apprendimento (DSA) fino al completamento della scuola secondaria di 
secondo grado, per l'acquisto di strumenti compensativi e di sussidi tecnici e informatici, necessari 
all'apprendimento, nonché per l'uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che 
assicurino ritmi graduali di apprendimento delle lingue straniere, in presenza di un certificato medico che attesti il 
collegamento funzionale tra i sussidi e gli strumenti acquistati e il tipo di disturbo dell'apprendimento 
diagnosticato (art. 15, comma 1, lettera e-ter, TUIR) 
La detrazione spetta anche se le spese sono state sostenute nell'interesse delle persone. 

Le nuove norme si applicano alle spese sostenute dall'anno d'imposta in corso al 31 dicembre 2018. 

Credito d’imposta acquisti strumenti musicali 

Si proroga di un anno la disposizione della legge di Bilancio 2017 (art. 1, c. 626 legge n. 232/2016) che ha 
introdotto un credito d’imposta del 65%, per un massimo di 2.500 euro, per l’acquisto di uno strumento musicale 
nuovo nel limite complessivo di 15 mln di euro (che viene ora ridotto a 10 mln per il 2018). 

Lo strumento musicale acquistato deve essere coerente con il corso di studi frequentato. 

Il beneficio è accordato agli studenti iscritti ai licei musicali e ai corsi preaccademici, ai corsi del precedente 
ordinamento, ai corsi di diploma di I e II livello dei conservatori di musica, degli istituti superiori di studi musicali 
e delle istituzioni di formazione musicale e coreutica autorizzate a rilasciare titoli di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica ai sensi di legge. 

Detrazione premi assicurativi sul rischio eventi calamitosi 

Sono detraibili dall’IRPEF, nella misura del 19% i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi 
calamitosi stipulate relativamente a unità immobiliari ad uso abitativo (art. 15, comma 1, lettera f-bis TUIR). 
Le stesse polizze sono interamente esentate dalla imposta sulle assicurazioni. 

Le due misure si applicano esclusivamente per le nuove polizze stipulate a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

Deduzione IRAP lavoratori stagionali 

Per l'anno 2018, per i soggetti IRAP (esclusi gli enti non profit e le pubbliche amministrazioni), è consentita la 
piena deducibilità per ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno centoventi giorni per due periodi 
d'imposta, a decorrere dal secondo contratto stipulato con lo stesso datore di lavoro nell'arco temporale di due anni 
a partire dalla data di cessazione del precedente contratto, in deroga a quanto attualmente previsto (art. 11, comma 
4-octies, D.Lgs. n. 446/1997). 
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Bonus Renzi 

Vengono elevate le soglie reddituali per l’accesso al bonus 80 euro, allargando così la platea dei destinatari. 
Resta ferma la misura del credito, pari a 960 euro annui. 
A fronte della vigente soglia di 24.000 euro, il bonus spetta per un reddito complessivo non superiore a 24.600 
euro. 

Analogamente, si dispone che il bonus decresca, fino ad annullarsi, in presenza di un reddito complessivo pari o 
superiore a 26.600 euro (a fronte dei vigenti 26.000 euro). 

Limite di reddito per i figli a carico  

Per i figli di età non superiore a 24 anni il limite di reddito complessivo per essere considerato fiscalmente a 
carico passa dagli attuali 2.840,51 euro a 4.000 euro. 
La nuova norma si applica a decorrere dal 1° gennaio 2019. 
 

 


